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Domenica 19 giugno 2022 

II dopo la Pentecoste 

Vangelo secondo Matteo (14,21-26) 
In quel tempo. Il Signore Gesù ammaestrava le folle dicendo: «Io vi dico: non 
preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro 
corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del 
vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei 
granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, 
per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, 
perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non 
filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come 
uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel 
forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque 
dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte 
queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete 
bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi 
saranno date in aggiunta».  

 

 

C’è un’alternativa di fronte a noi nel rapporto con la ricchezza: o la condividiamo, o ci 
rende schiavi. Quando si pensa di trovare sicurezza nel possesso, o guardando al 
denaro come a uno strumento di salvezza della propria vita, allora nel cuore non c’è 
più posto né per gli altri, né per Dio. 
Nel Vangelo di oggi Gesù ci indica un primo atteggiamento di fede verso il Signore: 
non preoccupatevi per la vostra vita. Gesù non è un sognatore e sa bene che per 
vivere occorre faticare ed essere previdenti, ma vuole che il nostro cuore non sia 
pervaso dalla preoccupazione del possesso che impedisce ogni buona relazione e 
comunione.  “Guardate gli uccelli del cielo… osservate i gigli del campo…” non è 
l’invito ad un’attesa passiva dell’intervento di Dio, ma ad una fede che ci fa credere 
all’essenziale. Dio “pro-vede”, cioè “vede prima”, vede “in favore di”. Qui sta il 
fondamento nel cercare il regno di Dio e la sua giustizia, che richiede di condividere 
ciò che si ha e di contare su di lui, nella certezza di essere figli amati e accompagnati 
in ogni momento della vita.  

Gabriella Viganò  
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 Oggi dalle 9.30 alle 12.30 l’Azione Cattolica decanale propone un ritiro spirituale di fine anno 
al Centro Pastorale Ambrosiano di Seveso. 

 Oggi nelle chiese e nelle edicole è in distribuzione il numero estivo de “L’Amico della 
Famiglia”. 

 Venerdì 24 giugno è la solennità del Sacro Cuore di Gesù. Alle ore 18 nella Chiesa del 
Monastero delle Suore Adoratrici celebrerà la S. Messa don Michele Somaschini ricordando il 
20° anniversario di Ordinazione sacerdotale. 

 Venerdì 24 giugno alle 21 all’Oratorio di S. Ambrogio c’è la presentazione della nuova Società 
Sportiva “S. Giovanni Paolo II” che nasce dall’unione delle attuali associazioni sportive 
oratoriane di S. Ambrogio, S. Carlo e Lazzaretto. 

 Domenica prossima, 26 giugno, si effettuerà il pellegrinaggio al Santuario della Madonna 
della Bozzola a Garlasco col seguente programma: ore 13.30 ritrovo alla Chiesetta di S. Rocco 
(o nelle Parrocchie); 13.45 partenza; 15.15 arrivo al Santuario della Bozzola a Garlasco, Rosario 
e S. Messa; 17.30 Visita del centro di Vigevano - tempo libero; 18.45 partenza per Seregno 
(arrivo entro le 20.00 circa). 
Ci sono ancora un po’ di posti disponibili sul secondo pullman. 

 Una nota del Vicario Generale della nostra Diocesi dà indicazioni alle parrocchie ambrosiane 
a seguito delle indicazioni dei Vescovi italiani del 16 giugno:  
-  nelle chiese non è più obbligatorio, ma solo raccomandato, l’uso delle mascherine 
-  è possibile riempire nuovamente le acquasantiere 
-  per le celebrazioni si potrà tornare ad usare libretti e fogli. 
 

UN ALTRO COMUNICATO DEL NOSTRO VICARIO EPISCOPALE 

Giovedì 16 giugno, al termine della Messa del “Corpus Domini”, è stato comunicato che da 
settembre prossimo don Mauro Mascheroni sarà nominato vicario nella Comunità pastorale di 
Giussano, risiedendo a Birone. Appena possibile verrà nominato un vicario che lo sostituisca 
nella Comunità pastorale di Seregno”.  Ringraziando don Mauro, attendiamo e preghiamo. 

 
 

DOMENICA 26 GIUGNO: GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 
“Confortatevi a vicenda e siate di aiuto gli uni agli altri, come già fate.” 

 
 

Abbracciare gli altri attraverso le mani del Papa è un gesto che realizza la pace, perché 
sostenendo la premura del Santo Padre per le innumerevoli situazioni di indigenza e di “scarto” 
mostriamo di aver capito di «trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello 
stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme». 

 
 

PERCORSI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
È già stato pubblicato dall’Amico della Famiglia e sui siti parrocchiali il calendario 2022-2023 dei 
percorsi in preparazione al Matrimonio cristiano che si svolgeranno nella nostra Comunità 
pastorale di Seregno. 
Le prime due proposte saranno a S. Giuseppe e a S. Ambrogio nei lunedì di ottobre e novembre 
prossimo, a partire dal 3 ottobre. 
Si può iscriversi rivolgendosi direttamente alle parrocchie già da ora e comunque entro 
domenica 25 settembre. 
 

 
AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 

 
 



 
 

La nostra Caritas sarà chiusa  
dal 24 giugno al 9 settembre 2022. 
Durante il periodo di chiusura 
non lasciar fuori dalla sede 
nessuna borsa o sacchetto. 
Grazie! 
 
 
 

 

 

Dai luoghi di riposo, 
di vacanza e di villeggiatura 
mandate una cartolina 
alla Parrocchia 
per sentirci in comunione 
di fede e di preghiera 
anche se distanti fisicamente. 
Tutte le cartoline che arriveranno 
saranno esposte 
nella bacheca centrale in chiesa. 

 

In questi mesi estivi 
sospendiamo la celebrazione 
della Messa domenicale delle 11.30. 
Riprenderà dopo il periodo estivo. 
Le Messe domenicali 
avranno il seguente orario: 
ore 18.00 vigiliare del sabato 
ore 8.30 - 10 - 20.30 alla domenica 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 19/ 06 AL 26/ 06 
 

 

Domenica 19 
II dopo 

Pentecoste 

Sir 18,1-2.4-9a.10-13b - Sal 135 (136) - Rm 8,18-25 - Mt 6,25-33 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per Papa Francesco 

10.00: Def. Parravicini Antonietta 

20.30: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

Lunedì 20 
Feria dopo 
Pentecoste 

Es 12,43-51 - Sal 77 (78) – Lc 5,1-6 

08.30:  

Martedì 21 
S. Luigi Gonzaga 

Es 15,22-27 - Sal 102 (103) – Lc 5,12-16 

08.30: Def. Pietro 

Mercoledì 22 
Feria dopo 
Pentecoste  

Es 17,8-15 - Sal 120 (121) – Lc 5,33-35 

08.30: Def. Frigerio Luigi, Carlo e Trabattoni Irene 

Giovedì 23 
Feria dopo 
Pentecoste 

Es 35,1-3 - Sal 117 (118) - Lc 5,36-38 

18.00: Def. Angela e Pietro Antonioni 

Venerdì 24 
Sacratissimo 

Cuore di Gesù 

 Ez 34,11-16 - Sal 22 (23) - Rm 5,5-11 - Lc 15,3-7 

08.30:  

Sabato 25 
Cuore immacolato 

di Maria 

Ger 1,4-19 - Sal 70 (71) - Gal 1,11-19 - Lc 1,57-68 

dalle 15.30 alle 17.30 – Possibilità di confessioni 

18.00: Def. Renato Motta 

Domenica 26 
III dopo 

Pentecoste 

Gen 3,1-20 - Sal 129 (130) - Rm 5,18-21 - Mt 1,20b-24b 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 

10.00: Per Papa Francesco 

20.30: Def. Isare e Dina 
1 

 
 
 
 

È proprio la comunità cristiana che deve prendersi cura degli 
anziani: parenti e amici, ma la comunità. La visita agli anziani 
va fatta da tanti, assieme e spesso... Oggi soprattutto che il 
numero degli anziani è notevolmente cresciuto, anche in 
proporzione ai giovani... Dobbiamo sentire la responsabilità 
di visitare gli anziani che spesso sono soli e presentarli al 
Signore con la nostra preghiera. Gesù stesso ci insegnerà 
come amarli. «Una società è veramente accogliente nei 
confronti della vita quando riconosce che essa è preziosa 

anche nell’anzianità, nella disabilità, nella malattia grave e anche quando si sta spegnendo». La vita 
sempre è preziosa. Gesù, quando vede l’anziana donna malata, la prende per mano e la guarisce: lo 
stesso gesto che fa per resuscitare quella giovane che era morta: la prende per mano e la fa alzare, la 
guarisce rimettendola in piedi. Gesù, con questo gesto tenero d’amore, dà la prima lezione ai 
discepoli: cioè, la salvezza si annuncia o, meglio, si comunica attraverso l’attenzione a quella persona 
malata; e la fede di quella donna risplende nella gratitudine per la tenerezza di Dio che si è chinata su 
di lei - PAPA FRANCESCO – Udienza 15 giugno 2022 


